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COMUNICATO
AREA DIRIGENTI –Concluso senza la DIRSTAT l’accordo che assegna ai dirigenti solo l’8,5% delle risorse in luogo del 10% dell’anno scorso e del 12,90%di due anni fa !
Non è bastato l’apprezzabile sforzo compiuto dall’Amministrazione per scongiurare l’ennesima beffa ai danni dei dirigenti delle dogane. Nell’accordo concernente l’individuazione della percentuale da assegnare nell’ambito dell’art. 3, comma 165, della L. 350 del 24 dicembre 2003 è stato attribuito al personale dirigenziale soltanto l’8,5% in luogo del 10% dell’anno scorso e del 12,90% di due anni fa!
La caduta libera si spiega con l’assenza dal tavolo della DIRSTAT, che è figlia – com’è noto - di un’interpretazione normativa effettuata a suo tempo dall’ARAN dalla quale ne è poi scaturita l’esclusione dai tavoli di negoziazione in quanto la nostra sigla non è firmataria del 2 Biennio economico relativo al quadriennio contrattuale vigente (la causa promossa dalla Dirstat è tuttora pendente, come ampiamente riferito in altre comunicazioni).
Il risultato finale è che l’assenza della nostra O.S. - di gran lunga la più rappresentativa tra i dirigenti – ha impedito di fatto la naturale contrapposizione all’offensiva scagliata dai sindacati tradizionalmente ostili alla dirigenza, i quali avevano addirittura proposto un taglio ancora più netto (pari al 7%), pur nella paradossale circostanza che tutte insieme esse non raggiungono il livello di rappresentatività del SIPDAD-DIRSTAT.

L’anomalia consiste nel fatto che il Comparto Agenzie Fiscali (Area VI) è stato improvvidamente accorpato agli enti pubblici non economici (INAIL, INPDAP, INPS, ecc.) in modo da consentire alle Organizzazioni Confederali di raggiungere la soglia del 5% di rappresentatività e, contestualmente, di farla perdere alla Dirstat sia pure per poche unità.







§  §  §

L’accordo concluso è dunque gravemente lesivo delle legittime aspettative della categoria e costituisce un chiaro monito. Serve una vera e propria chiamata a raccolta dei colleghi, i quali, proprio in un frangente così delicato, devono ancor di più sostenere con massicce adesioni la DIRSTAT, unica sigla che ha sempre tutelato i diritti della dirigenza.
E’ evidente che la DIRSTAT-CONFEDIRSTAT promuoverà le opportune azioni di  tutela dei dirigenti, una volta di più mortificati dalla logica di appiattimento portata avanti dai soliti noti soggetti sindacali, che tanto danno hanno prodotto e continuano a produrre nella vita di tutti i giorni del nostro paese. 
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